
 

 

PETER PAN  

“Solo chi sogna può volare” 

Liberamente tratto dal cartone Disney “Le avventure di Peter Pan” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SCENA 1: 

Sottofondo 1 

CAMBIO DI SCENA 1 

(Entrano i bambini del coro da palco) 

Si apre il SIPARIO 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

CANZONE 1 (Ogni favola è un gioco) 

BUIO 

(I bambini escono da scale dx e sx) 

Sottofondo 2 

CAMBIO DI SCENA 2 

LUCI 

(Wendy, Sara e Alessia sono già in scena nella stanza di Wendy. Sara e Alessia stanno giocando, Sara ha in 

mano un appendiabiti come uncino, Wendy è seduta sul letto) 

Sfuma il sottofondo 

Sara: Tieniti forte Peter Pan! 

Alessia: Arrenditi Capitano Uncino! 

Sara: Aspetta, moccioso insolente, ti farò a fettine. 

Alessia: E io ti farò a spezzatino! 

Sara: Prendi questo…… 

Wendy: Ma no! Sara, no! È la sinistra! Peter tagliò la mano sinistra di Uncino, tu lo tieni sulla destra 

Sara: Ah, già… grazie Wendy. 

Alessia: Pirata delle mie calzette! 

Sara: Ah, mi hai colpito… (cade sul letto, poi si rialza improvvisamente) ehi… Wendy, ma Uncino non 

vince mai uffa!!!! 

Wendy: Beh, vorrà dire che la prossima volta faremo vincere Uncino, d’accordo? 

Sara: Si…si …. 

(Entra la mamma da palco) 

Mamma: Bambini a letto… forza… Agenore sei pronto? Fa’ presto o arriveremo in ritardo alla festa! 

Papà: (Entra da palco) Mary… non trovo la mia scarpa di vernice. Qualcuno sa dov’è la mia scarpa?  

Mamma: Calmati caro… Bambini qualcuno di voi ha visto la scarpa di papà? 

Sara: Io lo so chi l’ha presa, papà 



 

Papà: Chi è stato? 

Sara: … è stato un pirata di Uncino… 

Alessia: Sì sì papà, i pirati di Uncino sono tutti ladri 

Papà: Eh? 

Sara: Uncino e Peter Pan papà 

Mamma: Su, Alessia, Sara, a nanna! 

Alessia: Oh no (gridando)… Forse l’ha mangiata il coccodrillo… 

Papà: Ho detto che cerco la scarpa di vernice non di coccodrillo!!!! 

Alessia: Ma no papà, il coccodrillo, quello che mangiò la mano che Peter tagliò ad Uncino…. 

Papà: Basta… Silenzio!  

Mamma: Calmati caro sono sicuro che salterà fuori 

Wendy: Eccola, eccola, l’ho trovata… era dentro il tesoro dei pirati 

Papà: Il tesoro dei pirati… Wendy vieni qui, non ti avevo chiesto di non raccontare più frottole ai tuoi fratelli 

Wendy: Frottole? 

Papà: Si frottole, frottolissime. Storie inutili di quel come si chiama capitan pulcino o di quell’altro prete 

pane, chi è… 

Tutti: Peter Pan 

Sara: E poi papà è Capitano Uncino non pulcino…dai… lo faccio io Uncino!!!!!  

Papà: E va bene mi dispiace, ma da oggi basta con le storie 

Wendy: Ma papà tu non capisci 

Papà: Non rispondere a tuo padre, ho detto niente più storie 

Mamma: Agenore calmati 

Papà: Calmarmi… neanche per sogno, oggi Agenore dice la sua…Wendy è diventata grande e questa è 

l’ultima notte che passa nella stanza dei bambini 

Alessia e Sara: Nooooo 

Papà: Silenzio… Mary andiamo (ed esce da sinistra, poi si ferma sotto il palco) 

Wendy: Mammina io non voglio crescere 

Mamma: Oh! Wendy cara tutti crescono lo sai, ma non ci devi pensare adesso … 

Alessia: Ma tu lo sai papà che ha detto? Che Peter Pan è tutta una frottola! 

Mamma: No! Sono certa che papà non voleva dirlo … solo che è in collera e questo spiega tutto. Adesso 

dormite bambini. (Alessia e Sara si addormentano) E adesso, buonanotte (fa una carezza a 

Wendy) 

Wendy: Non chiudere la finestra, mammina! (sbadigliando) Potrebbe tornare… 

Mamma: Chi, Wendy? 

Wendy: Lui, mamma, Peter Pan. Sai, ho trovato una cosa che ha dimenticato qui!  

Mamma: Che cosa, Wendy? 

Wendy: La sua ombra 



 

Mamma: Ah sì, certo… certo… buona notte tesoro! (si infila il cappotto ed esce da sinistra, raggiungendo il 

papà) Agenore, Agenore, sei sicuro che i bambini siano al sicuro da soli? Wendy ha detto qualcosa 

a proposito di un’ombra! 

Papà: Un’ombra? Che ombra? 

Mamma: Di Peter Pan. 

Papà: Ah, di Peter Pan... Di Peter Pan? Bontà divina! Ma come puoi pretendere che tua figlia cresca se tu per 

prima credi ancora in Peter Pan… Mah, Peter Pan! Peter Pan! Tesoro! Peter Pan non esiste!  

(Mamma e papà escono da scale dx) 

BUIO 

 

SCENA 2: 

LUCI 

(Entrano Peter e Trilli da scale sx, l’ombra entra da palco e si nasconde dietro le quinte) 

Peter: Trovata? Accidenti dove l’avranno nascosta? Ombra… Ehi ombra, dove sei? (cercano per tutta la 

stanza, poi guardano dietro le quinte, l’ombra scappa fuori) Ah, eccoti finalmente! Ombra 

impertinente… 

Trilli: (Guarda i due correre scuotendo la testa e picchiandosi la mano sulla fronte) 

(Peter rincorre l’ombra per un po’ poi entrambi corrono dietro le quinte) 

Effetto 1 (rumori di lotta) 

(Peter esce togliendosi la polvere di dosso) 

Wendy: (Si sveglia) Ah…Peter Pan! Oh, Peter sapevo che saresti tornato… Mi chiamo Wendy… Wendy 

Angela Moira Darling. 

Peter: Wendy è sufficiente!  

Wendy: Peter come hai fatto a perdere la tua ombra? 

Peter: Me l’ha strappata il tuo cane una sera mentre stavo fuori dalla finestra ad ascoltare le tue storie. Ti ho 

sentito raccontare le fiabe e devo dire che sei molto brava! E poi…parlano di me!!!  

(Intanto Trilli si siede sul letto di Wendy) 

Wendy: Da domani purtroppo non potrò più raccontarle 

Peter: E perché? 

Wendy: Perché dovrò crescere 

Peter: Oh, no, è orribile! Allora vieni con me sull’isola che non c’è, là non dovrai crescere mai! 

Wendy: Siii, è meraviglioso, ma aspetta…cosa dirà la mia mamma 

Peter: Mamma? Cos’è una mamma? 

Wendy: E’ una persona che ti racconta le fiabe, che ti canta la ninna nanna prima di andare a dormire… 



 

Peter: Bello!!! Allora tu sarai la nostra mamma! E potrai raccontare le tue fiabe anche ai bambini sperduti 

dell’isola che non c’è! E’ un posto bellissimo sai! Il tempo non passa mai e non diventi mai grande! 

Wendy: Bellissimo! Sono così felice che credo che ti darò un bacio!  

Trilli: (Alza la testa di scatto, ingelosita, poi si alza e tira i capelli di Wendy per allontanarla da Peter) 

Wendy: Ahia! 

Peter: Ferma Trilli! 

Trilli: (Incrocia le braccia e guarda male Wendy) 

Wendy: E lei chi è? 

Peter: E’ la mia fata… 

Wendy: Ma le fate non esi… 

(Peter le mette una mano davanti la bocca per zittirla, Trilli si mette la mano davanti alla bocca impaurita)  

Peter: Zitta non lo dire… ogni volta che qualcuno dice che le fate non esistono da qualche parte nel mondo 

una fata muore… 

Wendy: Beh, scusa allora… 

Trilli: (Gesto di “fiuuu” togliendosi il sudore dalla fronte) 

(Si svegliano anche Alessia e Sara) 

Sara: Peter Pan… Peter Pan… 

Alessia: Peter Pan, piacere di conoscerti…io sono Alessia Mary Margaret Darling 

Peter: Piacere mio, lei è Trilli, la mia fata 

Sara: Ma non parla? 

Peter: No, soffre di mutismo selettivo fin da piccola 

Alessia e Sara: Oh com’è carina 

Trilli: (Sorride e si mette in posa) 

Wendy: Si, davvero, è molto carina  

Trilli: (Si avvicina a Peter, poi indica Wendy e fa il gesto di spazzare per terra) 

(Peter scoppia a ridere) 

Wendy: Che cosa ha detto? 

Peter: Lei dice che sembri una vecchia scopa… 

(Ridono tutti tranne Wendy) 

Sara: Peter quanti anni hai? 

Peter: Boh, non so…sono abbastanza piccolo per essere grande! 

Alessia:  E la tua famiglia? 

Peter: Boh! Non me lo ricordo! 

Wendy: Peter ma non ti ricordi proprio nulla? 

Peter: Beh…qualcosa ricordo! 

BUIO 



 

CAMBIO DI SCENA 3 

LUCI 

BALLETTO 1 (Sono solo canzonette) 

BUIO 

CAMBIO DI SCENA 4 

LUCI 

Peter: Ok, adesso pensate un bel pensiero positivo e spiccherete il volo…  

(I tre bambini salgono sui letti) 

Sara: I regali di Natale… 

Alessia: Le vacanze…  

Wendy: La neve… 

(saltano e cadono a terra, Trilli ride) 

Peter: Ma no… manca qualcosa… Ah, si…Trilli vieni qui, ed ora…polvere di fata…vai Trilli  

Trilli: (Lancia della polvere dorata) 

Wendy: Mi sento strana… 

Alessia: Già anch’io 

Peter: Bene, un bel pensiero positivo… uno, due e…tre! Voliamoooooooooo…  

(Escono tutti di scena da scale sx) 

BUIO 

Sottofondo 3 (puoi volar) 

CAMBIO DI SCENA 5 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

CANZONE 2 (L’isola che non c’è) 

BUIO 

Sottofondo 4 (pirati dei caraibi) 

CAMBIO DI SCENA 6 

 

 

 

 



 

SCENA 3: 

LUCI 

(I pirati sono già in scena, Pirata1 guarda l’orizzonte col cannocciale) 

Sfuma il sottofondo 

Pirata1: Terra in vista! Terra in vista!  

Pirata2: Ci credo che vedi la terra, siamo ancorati al porto!  

Pirata3: (Rivolto a Pirata4 sottovoce) Certo che è proprio stordito!  

Pirata4: Sarà colpa di tutto quel pesce che ha mangiato a pranzo!  

Pirata3: Ma che pesce, l’ho visto andare in stiva a bersi un fiasco di vino intero!  

Pirata4: va beh, nel caso c’è già la bara pronta giù nella stiva!  

(Pirata3 tira fuori il suo fiaschetto di rum dalla tasca e si accorge che è vuoto) 

Pirata3: chi ha scolato il mio rum!!?? 

Pirata1: avevo ancora sete, e tu stavi dormendo…quindi ne ho approfittato  

Pirata3: ma chi ti ha dato il permesso di prendere le mie cose! 

Pirata2: ahh ora capiamo perché sei così stamattina!  

Pirata1: così come? 

Pirata2: niente lascia perdere, non capiresti 

Pirata1: basta sono stufo di essere trattato come un decerebrato! Me ne torno a bere!  

(Pirata1 esce da palco) 

Pirata2: non possiamo lasciare che il capitano lo veda in queste condizioni!  

Pirata4: hai ragione, lo bandirà dalla ciurma! 

Pirata3: io direi che sarebbe meglio che se ne andasse, una bocca in meno da sfamare… 

Pirata2: non fare lo scontroso, tra pirati ci si aiuta sempre!  

Pirata4: dai su andiamolo a prendere!  

(I pirati escono di scena da palco) 

BUIO 

 

SCENA 4: 

LUCI 

(Uncino e pirata 1 sono in scena, il coccodrillo è nascosto dietro le quinte, entra Spugna da palco) 

Spugna: Buongiorno capitano, notizie di Peter Pan? 

Uncino: Maledetto Peter Pan, se solo riuscissi a scovare la sua lurida tana… Ma dove sta? 

Spugna: Beh, non lo so… (ci pensa un po’ su) La laguna delle sirene?  

Uncino: Oh no, l’abbiamo frugata tutta!  



 

Spugna: Il covo dei cannibali? Ah, qui no, no, qui è territorio indiano…  

Uncino: Aspetta! I pellerossa conoscono l’isola meglio di noi. Ho trovato! Ah, ah…quel nano volante questa 

volta non mi scappa… Spugna! 

Spugna: (mettendosi sull’attenti) Si capitano! 

Uncino: Ci siamo! La figlia del grande capo indiano Toro Seduto 

(Spugna ci pensa su) 

Pirata1. Giglio Tigrato…. 

Uncino: Bravo… lei sa di sicuro dove si trova Peter Pan. 

Spugna: (saltellando tutto contento) Si, lei lo sa, lei lo sa!!! (si ferma di botto) Ma … ma…capitano, ce lo 

dirà? 

Uncino: E noi riusciremo a convincerla! Spugna, ti ordino di rapire Giglio Tigrato e condurla da me! 

Spugna: Oh, ma…capitano, non mi sembra molto educato rapire una povera fanciulla innocente! 

Uncino: (arrabbiato) Educazione? Hai detto educazione? Tuoni e fulmini, fu educato Peter Pan quando mi 

tagliò la mano e la gettò al coccodrillo? 

Spugna: A quest’ora vi avrebbe già mangiato tutto se non fosse per quella sveglia che ingoiò dopo! E che 

quando lui si avvicina ci mette subito sull’avviso con il suo tic tac tic tac tic tac… 

Sottofondo 5 (tic tac coccodrillo) continua finché il coccodrillo è in scena 

(Entra il coccodrillo leccandosi i baffi e grattandosi la pancia affamato) 

Uncino: Aiuto aiuto, Spugna non permettergli di salire… mandalo via 

Spugna: Ehi tu non hai vergogna a spaventare così il capitano, niente ciccia per oggi… su su avanti, ti ho 

detto di andartene 

(Il coccodrillo se ne va) 

Sfuma il sottofondo 

Uncino: … ahhh, maledetto coccodrillo…  Allora…andremo nell’accampamento di Toro Seduto, rapiremo 

Giglio Tigrato che ci svelerà dove si trova Peter Pan  e…  

Pirata1: (guardando dal cannocchiale) Peter Pan in vista! Comandante… comandante 

Uncino: (Prende il cannocchiale e cerca in aria) Dov’è? Dov’è? 

Pirata1: Là, là, là…. (indica la destra, Uncino corre a destra) 

Uncino: Ah, ah, bene, bene… vediamo un po’… no quello è un gabbiano! 

Pirata1: No, no…è di là! (indica la sinistra, Uncino corre a sinistra) 

Uncino: Vediamo di qua… Ah, si! Per tutti i diavoli, è proprio lui! E con il solito gruppo di mocciosi!  

Pirata1: Che schifo quei mocciosi 

Uncino: C’è pure una ragazza 

Pirata1: Una ragazza? 

Uncino: Spugnaaaaaa, raduna la ciurma! 

Spugna: Subito, capitano. (correndo di qua e di là) Tutti in coperta! Tutti in coperta! 



 

(Entrano gli altri pirati da palco e si mettono vicino al cannone) 

Uncino: Presto, presto, caricate quel cannone! Pronti a far fuocooooooo… Fuocoooooo  

Effetto 2 (cannone) 

Uncino: L’abbiamo preso?  (Prende per la maglia Pirata1) L’abbiamo preso o no? (Pirata1 fa segno di no 

con la testa) No, non lo prenderemo mai (piange sonoramente) 

Spugna: (prova a consolarlo) Non faccia così, capitano prima o poi lo prenderà  

(Spugna e Uncino escono da palco seguiti poi dagli altri pirati) 

BUIO 

Sottofondo 6 

CAMBIO DI SCENA 7 

 

SCENA 5: 

LUCI 

(Entra Bambino1 da palco, gli altri sono nascosti dietro le quinte) 

Sfuma il sottofondo 

Bambino1: Hey, ragazzi?!...ragazzi, dove siete? Dove vi siete cacciati! Dai non fate scherzi…  

(Da dietro le quinte spuntano i bimbi sperduti) 

Bambino2: Siamo qui! 

Bambino3: Eccoci qua 

Bambino4: Hai visto indiani in giro? 

Bambino1: No, non c’è nessuno!!  

Bambino2: Ma siete sicuri? Mi tremano le gambe…. 

Bambino1: Se ne sono andati, tranquillo! 

Bambino3: Fra un po’ sviene (ride)  

Bambino4: Ma se arrivano gli indiani cosa facciamo?  

Bambino1: Se ci fosse Peter Pan, cosa farebbe?  

Bambino3: Già, cosa farebbe?  

Bambino1: Li guarderebbe negli occhi... avanzerebbe… eviterebbe l’attacco, tirerebbe fuori il pugnale...  

Bambino3: Ma io non ce l’ho il pugnale!  

Bambino2: Potremmo attirarli nel covo dei pirati!  

Bambino4: Già! Gli indiani odiano i pirati!  

(Entra Trilli da palco) 

Bambino3: Ehi Trilli ciao, cosa c’è sembri agitata 

Trilli: (Fa gesti a caso molto velocemente) 



 

Bambino2: Ehi parla più piano, non capiamo niente così 

Trilli: (Rifà i gesti, stavolta più lentamente) 

Bambino4: Che cosa?... Ordini di Peter… c’è una ferocissima Wendy? 

Bambino3: (Spaventato) Dove? Dove? 

Trilli: (Indica il cielo) 

Bambino2: In cielo? Io non vedo niente 

Bambino4: Ma è un orco? 

Bambino2: Testone, da quando in qua gli orchi volano? 

Trilli: (Muove le braccia come per volare, poi indica i bambini e fa segno di uccidere con il dito alla gola) 

Bambino1: No è un uccello e Peter vuole che lo uccidiamo 

Trilli: (Fa sì con la testa)  

(Prendono tutti le loro fionde e le puntano verso l’alto) 

Bambino2: Si… ma dov’è? 

Bambino4: Io non la vedo 

Trilli: (Indica un punto in alto) 

Bambino3: Guarda è lì… 

Bambino4: Si…lì…. 

Bambino2: L’ho vista! L’ho vista! 

Bambino1: D’accordo ragazzi, pronti? Prendete la mira…Fuoco! 

(Tutti i bambini iniziano a lanciare sassi con le fionde) 

Bambino1: Fermi! Fermi, l’ho presa io, l’ho presa io!  

Bambino2: Peter sarà contentissimo.  

Bambino3: Forza andiamo a prendere il mostro! 

(I bambini escono fuori da palco, Trilli festeggia e poi li segue) 

BUIO 

 

SCENA 6: 

LUCI 

(I bambini rientrano da palco riportando in scena Wendy svenuta) 

Trilli:  (Ride tra sé e sé) 

Bambino2: Strano uccello però…assomiglia ad una sirena volante… 

Bambino1: Beh, non sembra tanto pericolosa e non sembra nemmeno un uccello 

Bambino2: Ma forse è una signora ... e adesso? Forse Peter l’aveva portata per noi e tul’hai uccisa 

(Tutti guardano male Bambino1) 



 

Bambino1: Lo so che sono stato io e allora? Mica volevo ferirla davvero… mica l’ho fatto apposta, su non 

guardatemi così!!!  

(Entra Peter da palco sorridendo, i bambini si posizionano in riga davanti a Wendy per non fargliela 

vedere) 

Peter: Ciao ragazzi…  perché non esultate? 

Tutti: (Mosci) eeeehhh…. 

Peter: Grandi novità…Indovinate cosa vi ho portato? Una mamma!!! 

Tutti: (spaventati) Ah!!! 

Peter: Dovrebbe essere atterrata su per giù qui…oppure qui… (viene ostacolato dai bambini sperduti) 

Ragazzi cosa c’è? 

Bambino2: Peter ma non sarà mica quell’uccello lì… 

Peter: Wendy… (corre da lei) ma come, io vi porto una mamma per raccontarvi le fiabe e voi la uccidete? 

Avanti chi è stato?  

(Tutti indicano Bambino1) 

Bambino1: Ok…sono stato io, colpiscimi se vuoi, ma Trilli aveva detto che era un uccello pericoloso e che 

tu avevi ordinato di abbatterlo 

Peter: Trilli vieni subito qui…tu hai detto questo?  

Trilli: (Fa si con la testa)  

Peter: Sei colpevole di alto tradimento…  

Trilli: (Si gira dall’altra parte)  

Peter: Ah! Non t’importa? Sarai bandita per sempre dall’isola…  

Trilli: (Si mette a piangere) 

Bambino2: Ma è la tua fatina… 

Peter: E va bene, allora non per sempre…per una settimana… e ora va’ via  

(Trilli esce da palco, Wendy si sveglia) 

Wendy: Peter cos’è successo…dove mi trovo? Chi sono questi bambini e dove sono Alessia e Sara… le 

cercheresti tu per me? 

Peter: Si Wendy, subito 

Bambino1: Signorina Wendy… 

Tutti: Sii la nostra mamma, sei perfetta 

Wendy: Ma io non sono una vera mamma 

Bambino1: Ma si che lo sei 

Bambino2: Noi lo abbiamo capito subito 

Wendy: Oh, grazie  

(Entra Peter da palco con Alessia e Sara) 

Alessia: Eccoci qui…io sono Alessia 

Sara: E io mi chiamo Sara 



 

Peter: Bene, adesso che avete una mamma dovete fare i bravi 

Bambino1: Ahhh…come sono emozionato!!! Abbiamo una mamma in carne ed ossa 

Peter: Per ora va bene così…dai Wendy vieni voglio portarti in giro per l’isola…e voi se volete andate a 

caccia di indiani, ma non uccideteli tutti, mi raccomando lasciatene qualcuno anche a me. Alessia, tu 

sarai il comandante! 

Alessia: Il comandante? Davvero?… allora… soldati: attenti!!! 

Bambino1: Agli ordini capitano! 

Alessia: Avanti march!!! Un, due, un, due…  

(I bambini sperduti escono da palco) 

Peter: Dai andiamo Wendy…(ed escono da scale sx) 

BUIO 

Sottofondo 7 (sigla principesse sirene) 

CAMBIO DI SCENA 8 

 

SCENA 7: 

LUCI 

(Le sirene sono già in scena) 

Sfuma il sottofondo 

Sirena1: Ma sapete che bel marinaio che ho visto oggi? 

Sirena2: Ah si, e come era?  

Sirena1: Era alto, biondo e con gli occhi azzurri 

Sirena3: Un po' piu scontato no?  

Sierna2: Beh in effetti…. 

Sirena1: Certo che voi non capite proprio niente in fatto di marinai 

Sirena3: Parla quella che nell’ultimo anno non è riuscita a incantare nessuno con il suo canto… 

Sirena1: Come ti permetti? Ora ti faccio vedere io! 

Sirena2: Ehi ehi non litigate, piuttosto vogliamo parlare di Peter? Ho sentito che è tornato con una ragazza 

Sirena1: Cosa? 

Sirena3: Sì l’ho notato anch’io li ho visti svolazzare proprio poco fa vicino alla roccia del teschio 

Sirena2: E com’era? Dai racconta 

Sirena3: Sembrava carina ma non l’ho vista molto bene 

Sirena1: Chi pensate che sia? La sua fidanzata forse? 

(Entrano Peter Pan e Wendy da palco) 

Sirena3: Zitte zitte stanno arrivando 

Peter: Ehilà ragazze, di cosa state parlando? 



 

Sirena1: Ma niente, cose da donne 

Sirena2: Che ne dici ti va di unirti a noi Peter?  

Wendy: Peter, ma loro chi sono? 

Peter: Sono le sirene più belle della baia, vieni te le faccio conoscere, lei è Wendy una mia carissima amica  

Sirena1: Un’amica eh… (facendo l’occhiolino rivolta alle sue amiche) 

Sirena3: Vieni cara, siediti pure vicino a noi!  

Wendy: No ragazze, sono a posto così 

Sirena2: Oh poverina, non vuole sporcarsi i vestiti…  

Peter: Dai su smettetela, non vorrete mica dare una brutta immagine di voi! 

Sirena3: No ma che dici! Lo sai che siamo sempre super gentili! (Guardando peter con occhi innamorati)  

Sirena2: Hai ragione, siamo sempre molto disponibili nei confronti dei nuovi arrivati.  

Sirena1: Come mai non ti sei fatto vedere in tutto questo tempo Peter? 

Peter: Beh abbiamo sempre tempo per recuperare  

Wendy: (Gelosa) Ma che tempo! È tardi dobbiamo andare!  

Sirena1: Ehi guardate, sta arrivando Capitan Uncino!  

Sirena2: Scappiamo presto!  

Sirena3: Peter pensaci tu, noi ce ne andiamo 

Sirena2: Alla prossima! 

(Le sirene scappano giù dal palco) 

Peter: Ma come mi abbandonate così? 

BUIO 

(Peter e Wendy escono da palco) 

Sottofondo 8 

CAMBIO DI SCENA 9 

 

SCENA 8: 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

(Entrano Capitano Uncino, Giglio Tigrato e Spugna da palco, in un angolo il coccodrillo sta dormendo) 

Sottofondo 5 (tic tac coccodrillo) basso per tutta la prima parte di scena 

Spugna: Cammina…cammina…  

(Entrano anche Peter e Wendy da palco e stanno in un angolo) 

Peter: Oh, no hanno rapito Giglio Tigrato, Wendy dobbiamo salvarla…forza andiamo mi è venuta un’idea… 

Wendy: Ma Peter io ho paura…  

Peter: Non ti preoccupare  



 

(Peter si avvicina lentamente al coccodrillo) 

Uncino: Non hai paura di morire?  

Giglio: Giglio Tigrato non avere paura, Giglio Tigrato essere molto coraggiosa 

Uncino: Allora ti decidi a parlare?  

Giglio: Giglio Tigrato non parlare, Giglio Tigrato essere amica di Peter Pan 

Uncino: Per l’ultima volta: dove si trova il rifugio di Peter Pan? 

Giglio: Giglio Tigrato non rivelare mai a te rifugio di Peter Pan 

Uncino: Allora Giglio Tigrato morire…  

Peter: Ehi Uncino, brutto stoccafisso! 

Uncino: Chi osa! 

Spugna: È Peter Pan capitano 

Uncino: (si gira verso Peter) In guardia, hai firmato la tua condanna! 

(I due iniziano a combattere, intanto il coccodrillo dietro a Peter si sveglia) 

Il sottofondo si alza 

Spugna: Forza capitano! 

Peter: Uncino ho una sorpresa per te! (Peter si sposta e compare il coccodrillo) 

 Uncino: (Uncino si blocca terrorizzato) Il co...co…coccodrillo! Spugna aiuto! 

(Uncino e Spugna escono di corsa da palco inseguiti dal coccodrillo) 

Sfuma il sottofondo 

Peter: Stai bene? 

Giglio: Sì, grazie per avere salvato me 

(Peter libera Giglio Tigrato, intanto Wendy sbuca dal suo nascondiglio) 

Giglio: E lei chi essere? 

Peter: Lei si chiama Wendy, è una mia amica 

Giglio: Piacere di conoscerti Wendy, anche Giglio Tigrato essere amica di Peter Pan 

Wendy: Il piacere è tutto mio 

Giglio: Come avere fatto voi a trovare Giglio Tigrato? 

Peter: In realtà per caso (imbarazzato) 

Wendy: Già eravamo alla baia delle sirene, abbiamo sentito Capitan Uncino e l’abbiamo seguito 

Giglio: Giglio Tigrato essere molto riconoscente, Giglio Tigrato portare suoi amici al suo villaggio 

Wendy: Sarebbe un onore per noi 

Giglio: Giglio Tigrato presentare voi a suo papà, grande capo Toro Inpiedi 

Peter: Perfetto facci strada 

Giglio: Augh voi seguire me (ed escono di scena da palco) 

BUIO 

CAMBIO DI SCENA 10 



 

 

 

FINE PRIMO TEMPO 

 

 

 

SCENA 9: 

Sottofondo 9 

LUCI 

Sfuma il sottofondo 

(Gli indiani si nascondono dietro le qinte) 

(Entrano i bambini sperduti con Alessia e Sara da palco) 

Indiani: Ahhhhh (gli indiani fanno il loro verso) 

Alessia: Ma che succede…. 

Indiano1: Fermi, non fate un altro passo 

Indiano2: Siete nel nostro territorio 

Indiano3: Il primo che si muove resterà qui per sempre 

Bambino3: Non è giusto non abbiamo fatto niente… 

Bambino4: Ma come no, Peter ci ha detto di fare guerra agli indiani 

Bambino3: Shhhhh (e gli tira una gomitata) 

Bambino4: Ahia 

Indiano1: Sentito? Non solo vengono nel nostro territorio ma hanno anche il coraggio di sfidarci 

Indiano2: Ora ve ne pentirete 

Indiano3: Nessuno può attaccare il nostro popolo 

Alessia: Ragazzi non fatevi intimidire, facciamogli vedere che non abbiamo paura di loro 

(I bambini sperduti urlano di gioia) 

Bambino4: Ben detto, noi non vi temiamo! 

Bambino3: Fatevi sotto! 

Alessia: All’attacco! 

(I bambini corrono ferocemente contro gli indiani, questi però gli puntano le armi in faccia e i bambini si 

fermano e indietreggiano impauriti) 



 

Indiano2: (Ironico) Non avete paura di noi eh? 

Indiano3: Ne siete ancora così convinti? 

Bambino3: Ripensandoci forse no 

Indiano1: Che rammolliti 

Bambino4: Rammollito a chi? 

Indiano1: (puntandogli l’arma) Stai fermo se no ti facciamo a fettine 

Indiano3: Allora vi arrendete? 

Bambino3: Capo che facciamo? 

Alessia: Beh ecco… ci arrendiamo 

Indiano2: Portiamoli al villaggio, avanti muoversi 

Bambino4: Piano con quella lancia, vado vado 

(escono tutti di scena da palco) 

BUIO 

Sottofondo 10 

 

SCENA 10: 

LUCI 

(Alessia e i bambini sperduti sono in scena legati a due a due con gli indiani intorno) 

Sfuma il sottofondo 

(Entra il capo Toro Inpiedi da palco) 

Capo: Grande capo dire augh 

Indiani: Augh 

Capo: Da molte lune Grande Capo Toro Inpiedi combatte voi, qualche volta voi vincere, qualche volta noi 

vincere 

Sara: Va bene capo, questa volta avete vinto voi, ora slegateci e lasciateci andare 

Alessia: (Alzandosi) Ahhh, ho capito, questo è un gioco voi fate gli indiani e fingete di catturarci, perché 

siamo amici, vero  

Capo: Stavolta io non liberare voi 

(I bambini sono sorpresi, poi si mettono a ridere) 

Sara: Toro in piedi sei proprio un mattacchione 

Capo: Io no mattacchione 

Sara: Scusa scusa non volevo offenderti 

Capo: Dove nascondere voi Giglio Tigrato? 

Sara: Giglio Tigrato? 

Alessia: Noi non la conosciamo neanche Giglio Tigrato 



 

Capo: Menzogna, se Giglio Tigrato non tornare io scotennare tutti voi 

Alessia: Ma lei è un maleducato. Ok adesso basta, il gioco è finito!!! Va bene ragazzi, sono il vostro capo, vi 

salverò io. Scusi signore chiariamo la questione… (cerca di imporsi gonfiandosi. Dopo qualche 

attimo di silenzio) pietà…pietà…ho due sorelle non posso morire, devo finire la scuola…insomma 

qualcuno mi spieghi che succede 

Capo: A Toro Inpiedi non interessare, o Giglio Tigrato tornare o io uccidere voi 

(Entrano Peter, Wendy e Giglio Tigrato da palco. Gli indiani esultano) 

Giglio: Augh! Peter Pan salvato Giglio Tigrato da pirati. 

Indiani: Ahhhhh (gli indiani fanno il loro verso) 

Giglio: Peter Pan molto coraggioso, merita grande festa in suo onore 

Capo: Peter Pan merita posto d’onore in nostra festa per liberazione di Giglio Tigrato 

Giglio: Peter Pan mio grande amico (si avvicina e lo abbraccia), Peter Pan mio eroe (lo bacia alla maniera 

degli indiani) 

Wendy: (tirandolo a sé) Ehi Peter, ma cosa vuole quella tigrata lì 

Capo: (indicando gli indiani) Ora voi liberare i prigionieri 

(Gli indiani slegano i prigionieri) 

Capo: E ora la festa iniziare, musica! 

(Tutti esultano di gioia e iniziano a ballare sulla musica) 

Sottofondo 10 

BUIO 

(Escono tutti da palco) 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

(In scena c’è Trilli che è triste, Spugna entra da palco e la cattura) 

BUIO 

Sottofondo 11 

CAMBIO DI SCENA 11 

 

SCENA 11: 

LUCI 

(La scena si sposta sulla nave di Capitan Uncino. Uncino, Spugna e Trilli sono in scena) 

Sfuma il sottofondo 

Uncino: Madamigella avete capito bene, Capitan Uncino si dà per vinto 

Trilli: (Incrocia le braccia e si gira dando le spalle a Uncino con disappunto) 



 

Uncino: Domani lasceremo l’isola per non tornare mai più 

Spugna: Sono contento capitano, corro ad avvertire la ciurma 

(Uncino lo ferma) 

Uncino: Ed ecco perché vi ho fatto chiamare, perché possiate dire a Peter che non gli serbo rancore 

Trilli: (Si gira verso Uncino e lo guarda con la mano sul mento pensierosa) 

Uncino: Oh Peter ha i suoi difettucci certo 

Trilli: (Guarda male Uncino) 

Uncino: Portare qui quella Wendy per esempio, non si fa 

Trilli: (Scuote la testa arrabbiata e sbatte i piedi) 

Uncino: Cos’è questa storia che starebbe cercando di portarvelo via 

Trilli: (Si gira e guarda per terra triste, asciugandosi le lacrime) 

Uncino: Oh numi, piangete allora è proprio vero 

Trilli: (Fa sì con la testa) 

Uncino: Ma non è colpa di Peter, è Wendy quella da biasimare 

Trilli: (Alza la testa e guarda Uncino facendo sì con la testa) 

Uncino: è deciso Spugna, rapiremo Wendy 

Trilli: (Sorride e fa sì con la testa, battendo le mani) 

Spugna: Rapire Wendy? 

Uncino: Forza dobbiamo agire in fretta 

Spugna: Ma capitano noi non sappiamo dove sia il rifugio di Peter 

Trilli: (Batte sulla spalla di Uncino e poi si indica) 

Uncino: Come dite mia cara? 

Trilli: (Si avvicina al tavolo e prende una mappa) 

Uncino: Potresti indicarci la via? 

Trilli: (Va verso uncino muovendo minacciosamente l’indice) 

Uncino: Come dite? Fare del male a Peter? 

Trilli: (Incrocia le braccia) 

Uncino: Madame avete la mia parola che non alzerò dito... 

Trilli: (Gli fa il gesto dell’uncino) 

Uncino: O uncino su Peter Pan 

Trilli: (Gli mostra la via sulla mappa) 

Uncino: Aha...aha…L’albero dell’impiccato? Ma certo! 

BUIO 

CAMBIO DI SCENA 12 

 

 



 

LUCI 

BALLETTO 2 (Il rock di Capitan Uncino) 

BUIO 

Sottofondo 12 

CAMBIO DI SCENA 13 

 

SCENA 12: 

LUCI 

(In scena ci sono Wendy, Peter, Alessia e Sara con i bambini sperduti) 

Sfuma il sottofondo 

Alessia: Mi manca tanto la mamma… Wendy, torniamo a casa 

Wendy: Ragazzi scusatemi tanto, siamo stati davvero bene con voi, restare bambini è meraviglioso, ma è 

giunto il momento di crescere…e quindi torniamo a casa… 

Alessia: Se volete potete venire con noi, i nostri genitori saranno felici di accogliervi 

Bambino2: Peter possiamo andare con loro? 

Peter: Fate quello che volete…ma ricordate: se andate, non potrete tornare mai più … 

(I bambini sperduti discutono per prendere una decisione, poi si rivolgono a Peter) 

Bambino2: Abbiamo deciso, ci dispiace ma… partiamo anche noi 

(Tutti i bimbi lo salutano ad uno ad uno. Uncino e Spugna entrano da palco, li prendono e li rapiscono, ma 

Peter non si accorge di niente, si sdraia e si addormenta) 

Spugna: (spuntando la testa da dietro le quinte) Campo libero capitano! 

Uncino:  E adesso occupiamoci di Peter Pan 

(Entra Trilli di corsa da palco) 

Trilli: (Fa gesti rimproverando Capitan Uncino) 

Uncino: Come dite? Certo, vi avevo dato la mia parola di non alzare dito o uncino su Peter Pan… E Capitan 

Uncino mantiene sempre la sua parola… (prende un regalo) Quando Peter aprirà questo magnifico 

regalo allora… Boom! 

Trilli: (Spaventata si porta la mano alla bocca) 

Uncino: Spugna, legala! 

Spugna: Sì Capitano!  

(Spugna prende Trilli e la lega lasciandola in un angolo del palco, intanto Uncino posa il regalo vicino al 

letto di Peter) 

Uncino: Peter Pan, questa sarà la tua fine… Spugna…reggimi il cappello! Requiem per un degno rivale (sta 

in silenzio qualche secondo), andiamo 



 

(I due escono da palco, dopo una decina di secondi Peter si sveglia e vede il regalo) 

Peter: Oh un regalo? (Legge il bigliettino) è da parte di Wendy! 

(Peter inizia a scartare il regalo, nel frattempo Trilli si libera e tenta di strappare il regalo dalle sue mani) 

Peter: Ehi che ti prende? 

Trilli: (Fa il gesto dell’uncino e poi di una bomba che esplode) 

Peter: Uncino? Una bomba? Ma non essere ridicola… 

(Trilli strappa il regalo dalle mani di Peter e scappa dietro le quinte) 

Effetto 3 (esplosione) 

(Trilli cade sul palco, morente) 

Sottofondo 13 basso per tutto il monologo di Peter Pan 

Peter: Trilli… Trilli sono io svegliati…ti prego, dai per favore rispondimi…svegliati…svegliati…è stata 

tutta colpa mia lo so, mi dispiace… non volevo. Ti prego non lasciarmi solo…Io, io, io credo nelle 

fate te lo giuro, (piangendo) io credo alle fate…io credo alle fate (Trilli si muove leggermente)…ma, 

ma tu non sei morta…cosa? Cosa dici? Ti prego fammi capire…Se tanti bambini e anche adulti, se 

loro credessero nelle fate allora… forse… tu potresti rivivere, oh ma come posso? Come? Dovrebbero 

urlare tutti quanti insieme a me “io credo alle fate”. Vi prego… mi sentite…oh, qualcuno mi potrà 

sentire…per favore urlate insieme a me… (gridando) io credo alle fateeeee… io credo alle 

fateeeeee…oh, no, non basta…cosa? Allora tutti si dovrebbero alzare in piedi, ma si…così le loro voci 

arriverebbero fino a noi…alzatevi in piedi…per favore alzatevi… alzatevi…gridate insieme a me… io 

credo alle fateeee… io credo alle fateeeee… siiii… io credo alle fateeeee ahhhh… li senti Trilli? 

(Trilli pian piano si alza) Io credo alle fateeeeeeee… siii, dai Trilli mia (la prende, la alza e la fa 

girare) siiii... siii… (si abbracciano). 

Sfuma il sottofondo  

Peter: Grazie, grazie ad ognuno di voi. Ed ora Uncino, a noi due! 

(Peter esce di scena da palco seguito da Trilli) 

BUIO 

Sottofondo 14 

CAMBIO DI SCENA 14 

 

 

 

 

 



 

SCENA 13: 

LUCI 

(In scena c’è Uncino con Spugna e i bambini, legati all’albero della nave, il coccodrillo si nasconde) 

Sfuma il sottofondo 

Effetto 3 (esplosione) 

Uncino: Avete sentito questa esplosione? Era il nostro caro amico Peter… Veniamo a noi ora, avete due 

possibilità… Arruolarvi nella mia ciurma o… Essere buttati in mare! 

Wendy: Capitan Uncino, noi non saremo mai dei vostri 

Uncino: Bene allora… Prima le signore  

(Spugna la prende e la porta  al limite del palco) 

Bambini: No fermo! Lasciala stare! 

Uncino: Silenzio! Finiamola ora, buttatela in mare… questa volta nessuno ti potrà salvare… 

Peter: E invece si …uno c’è… 

Uncino: Ma chi parla… 

(Peter entra da palco) 

Peter: Sono io…Peter Pan… 

Uncino: Maledetto… ma come ha fatto… 

Peter: A noi  

(I due sguainano le armi e cominciano a combattere) 

Uncino: Ah…! E’ un demonio…è un demonio, quello contro cui combatto…ecco cosa sei Peter Pan… 

muoriiii… tu non esisti 

Peter: Certo che esisto, combatto contro di te e alla fine…vincooooo (gli fa volare la spada) 

Uncino: Ah… (cade a terra) …nooo 

Peter: Vittoria!!!! 

(Da dietro le quinte sbuca il coccodrillo che si dirige verso Uncino) 

Sottofondo 5 (tic tac coccodrillo) 
Uncino: (comincia a correre impazzito per il palco) Il coccodrillo, nooo, noooo…. (esce da palco inseguito 

dal coccodrillo e da Spugna) 

Sfuma il sottofondo 

Bambini: Evviva Peter Pan! (Esultando e festeggiando) 

Peter: Trilli, polvere di fata, si torna a casa… 

BUIO 

(Escono tutti da palco) 

Sottofondo 15 

CAMBIO DI SCENA 15 



 

SCENA 14: 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

(La mamma entra in camera dei ragazzi da palco e la vede vuota) 

Mamma: Wendy! Ragazzi! Dove vi siete cacciati! Agenore! 

Papà: (Entra da palco) Cosa c’è cara? 

Mamma: I ragazzi sono spariti! 

(Da scale sx entrano Wendy, Alessia e Sara) 

Tutti: Mammina, mammina…(corrono ad abbracciarla) 

Mamma: Ahhhh, ahhh…bambini, siete qui…. 

Wendy: Oh, mamma siamo stati sull’isola che non c’è…ci ha portato Peter Pan… abbiamo volato con la 

polvere di fata e abbiamo combattuto contro gli indiani, contro i pirati e poi abbiamo vinto… 

Papà: Cosa sentono le mie orecchie? Peter Pan, pirati, indiani…Wendy, cosa ti avevo detto? 

(Da scale sx entrano i bimbi sperduti) 

Bambini: Heyyyy… ci siamo anche noi!!!!! 

Wendy: Mamma, papà, loro sono i bimbi sperduti, (Agenore comincia a stare male e si siede sul letto) 

possono restare? 

Mamma: Eh…ma certo cara… 

Bambini: Evviva! Evviva! 

Papà: Noo! Noo no!!! (tutti fanno silenzio e si rattristano) Scherzetto … benvenuti in famiglia (tutti i 

bambini gli corrono incontro, ridono e si abbracciano) 

Sara: Papà, mamma, guardate è Peter, guardate come pilota la nave! 

Mamma: Agenore guarda! 

Papà: Ahhh… che strano! Ho la sensazione di aver visto quel vascello, tanto tempo fa… quando ero 

bambino 

BUIO 

Sottofondo 16 

CAMBIO DI SCENA 16 

Sfuma il sottofondo 

LUCI 

CANZONE 3 (Sulle ali del mondo) 
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